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Giochi olimpici invernali: un virus contagioso
Diverse locali tà alpine si  candidano per i  Giochi  olimpici  invernali, tra queste i  Grigioni/CH e Innsbruck/A. Si  richiamano all ’«Agenda
2020», che effettivamente promette molto, ma in realtà mantiene poco.

Appena  tre  anni  dopo  l’ultima  bocciatura  alle  urne,  le  associazioni  economiche  e  il Cantone  dei Grigioni,  in Svizzera,  preparano  la  prossima
candidatura per  le Olimpiadi  invernali. Gli elettori saranno chiamati a decidere nel  febbraio 2017. Anche  i Cantoni Vaud e Vallese sono entrati  in
lizza per i Giochi olimpici invernali e due ulteriori iniziative puntano a ospitare la manifestazione su scala nazionale. La febbre olimpica imperversa
non solo  in svizzera, anche a Innsbruck è  in corso uno studio di fattibilità per valutare una candidatura congiunta delle regioni Tirolo, Sudtirolo e
Trentino.

Tiepida accoglienza tra la popolazione

Tuttavia, per quanto  le associazioni economiche e  turistiche aspirino agli splendori olimpici e agli  introiti del  turismo spacciati come  rimedio per
ogni  problema,  i Giochi  non  incontrano  il  favore  della  popolazione. Ultimamente  sono  state  bocciate  dai  rispettivi  abitanti  le  candidature  dei
Grigioni,  di Monaco  di Baviera, Cracovia, Barcellona  e Stoccolma. A  destare  preoccupazione  sono  soprattutto  i  costi  elevati  e  la  carenza  di
sostenibilità dei nuovi impianti sportivi.

Alti  costi, grandi  rischi

I promotori di  “Grigioni 2026” si  ripromettono  che  i Giochi  facciano  incrementare gli  introiti per  risollevare  le  sorti del  settore  turistico. Le difficoltà  riguardano  soprattutto  il  turismo
invernale, che deve fare i conti con gli effetti del cambiamento climatico, il calo degli sciatori e la rivalutazione del franco svizzero. Anche se le passate edizioni sono lì a dimostrare
che  di  solito  i Giochi  olimpici  portano  più  spese  che  introiti. Dal  1964  aInnsbruck  il  budget  preventivato  per  i Giochi  invernali  è  stato  superato mediamente  del  137%. Ricerche
scientifiche condotte a Lillehammer, Calgary e Albertville non hanno  rilevato alcun effetto positivo a  lungo  termine sull’economia. Per  i paesi ospitanti essi  rappresentano  invece un
rischio finanziario da non sottovalutare e costringono a contratti capestro con il Comitato Olimpico Internazionale (CIO), come sottolinea la CIPRA nel suo dossier online, che analizza
e rielabora le esperienze dei Giochi olimpici invernali nelle Alpi.

“ Agenda 2020”  come pretesto

In seguito a una serie di candidature poco  illuminate – per  i Giochi  invernali del 2020 erano  rimasti  in  lizza solo  i  regimi dittatoriali del Kazakhstan e di Pechino – nel 2014 venne
approvata  la  riforma  del  CIO,  denominata  “Agenda  olimpica  2020”  con  lo  scopo  di  ridare  lustro  all’immagine  compromessa  del  CIO.  La  principale  novità  che  emerge  dalle  40
raccomandazioni  approvate  è  soprattutto  il  ricorrere  del  termine  “sostenibilità”. Sono  invece  totalmente  assenti  cambiamenti  sostanziali  relativi  a  una  sostenibilità  coniugata  con
concreti aspetti economici, ecologici e sociali. Barbara Wülser, vicedirettrice della CIPRA  International, sottolinea:  “solo quando  il CIO procederà a una  revisione completa dei suoi
regolamenti  e  delle  sue  strutture,  garantirà  valori  democratici  negli  Stati  ospitanti  e  verranno  considerati  i  principi  dello  sviluppo  sostenibile  sia  nella  pianificazione  che  nello
svolgimento dei Giochi olimpici invernali, si potrà prendere in considerazione una nuova edizione delle Olimpiadi invernali nelle Alpi”.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.cipra.org/it/dossiers/giochi-olimpici-invernali, www.nolympia.de/2014/11/40-empfehlungen-wie-das-ioc-seinen-geschaeftsumfeld-erweitern-will (de), www.olympia-
2026.ch (de), http://www.nolympia.de/grunde-gegen-olympia-2018/vertrage-des-ioc/(de), http://www.olympia-nein.ch/go/aktuelles/meldungen/spgr.php(de), http://www.olympia-
nein.ch/go/argumente/wunsch-oder-wirklichkeit.php(de), www.nzz.ch/schweiz/olympische-winterspiele-2026-noch-vier-projekte-im-rennen-ld.115605 (de)

Punto di vista: L’adattamento al cambiamento climatico è inevitabile
Nonostante i  progressi  nella politica internazionale per i l  clima è ormai  inevitabile un aumento delle temperature. Adeguarsi  ora fa
risparmiare costi  domani, ne è ben consapevole Wolfgang Pfefferkorn, responsabile di  progetto per i l  settore clima ed energia alla
CIPRA International. Le regioni  alpine danno i l  buon esempio.

Dal 7 al 18 novembre 2016, alla Conferenza internazionale sul clima di Marrakech (COP22) si sono svolte le trattative sull’attuazione dell’accordo
sul clima di Parigi. I segnali al termine della conferenza sono positivi – ma anche se si riuscisse a limitare un ulteriore riscaldamento del pianeta,
il cambiamento climatico è ormai inevitabile. Non ci sono quindi alternative all’adattamento alle nuove condizioni climatiche.

Anche nelle Alpi si assisterà a un cambiamento delle condizioni climatiche: le temperature continueranno a crescere, ci sarà sempre meno neve,
l’innevamento si sposterà verso l’alto e nelle Alpi meridionali durante l’estate ci sarà meno acqua a disposizione.

Città, comuni e regioni, agricoltori, selvicoltori e operatori turistici, solo per citare alcuni attori, dovranno adottare opportuni provvedimenti. Quanto
prima lo faranno, tanto meglio sarà e a costi inferiori. Infatti ogni adattamento che oggi trascuriamo, domani ci costerà molto di più.

Alcune regioni dell’arco alpino ne hanno preso coscienza. Una di queste è la Surselva, nel Canton Grigioni, in Svizzera. In un processo partecipativo i responsabili di diversi settori si
sono confrontati su come potranno competere con successo  in un  futuro dalle mutate condizioni climatiche; hanno quindi elaborato un kit di strumenti che consentirà  loro di  fare di
necessità virtù. L’adattamento ai cambiamenti climatici può anche essere un motore per l’innovazione regionale.

Ora che quasi tutti gli Stati alpini hanno elaborato strategie di adattamento nazionali, dovranno essere avviati programmi di attuazione a livello regionale su piccola scala e declinare il
tema a scala locale – perché il cambiamento climatico è una questione che riguarda tutti!
Esempi  in  tal  senso  possono  essere  considerati  il  programma  pilota  di  successo  dell’Ufficio  federale  svizzero  dell’ambiente  o  in  Austria  il  programma  appena  rinnovato  “Klar!
Klimawandel-Anpassungs- Modellregionen” (KLAR, Adattamento al cambiamento climatico-Regioni modello).

Non dobbiamo  tuttavia dimenticare una questione centrale: con  tutti gli adattamenti avviati  in modo esemplare, non si possono e non si devono  trascurare gli sforzi per  ridurre  le
emissioni serra!

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.cipra.org/it/cipra/internazionale/progetti/in-corso/cca-toolbox (de, fr, it, sl)www.cipra.org/it/posizioni/protezione-del-clima-ora (de, fr, it,
sl)www.bafu.admin.ch/klima/13877/14401/14913/index.html?lang=it  (de, fr, it, sl),www.umweltfoerderung.at/betriebe/klimawandelanpassungsmodellregionen-klar.html(de)

Comuni e giovani: “Insieme siamo più forti”
Dall ’al lestimento di  un sentiero didattico a una ricerca sui  corsi  d’acqua: i  giovani  presentano le loro iniziative all ’ incontro conclusivo
del  progetto YouTurn.

Nel Parco naturale Nagelfluhkette  in Austria alcuni giovani hanno tenuto un corso di una giornata ai ragazzi di una scuola elementare, svolgendo
insieme ad essi una ricerca sulla vita di un corso d’acqua. In Francia, ad Argentière-la-Bessée, altri giovani sono impegnati ad allestire un sentiero
didattico che dal centro abitato conduce all’ingresso di una famosa miniera di argento. Questa e altre iniziative sono il risultato del progetto alpino
dedicato  ai  giovani YouTurn,  proposto  dalla CIPRA  International. Una  trentina  di  ragazzi  tra  i  14  e  i  17  anni  e  i  loro  accompagnatori  si  sono
incontrati a Chambéry,  in Francia, per un ampio scambio culturale  in occasione della conclusione del progetto.  In particolare hanno discusso di
come migliorare la partecipazione dei giovani nei rispettivi comuni.

Il sindaco di Chambéry, Michel Dantin, ha elogiato  l’impegno dei ragazzi: “Partecipando a questo progetto  imparano a conoscere  le sfide con cui
ci dobbiamo confrontare qui nelle Alpi e più  in generale  in Europa, ma anche  la molteplicità culturale della regione alpina”. Anche  i ragazzi hanno
tratto un bilancio positivo dall’esperienza di cooperazione. In particolare hanno apprezzato  la motivazione reciproca a  impegnarsi a  livello  locale”.
Alla conclusione dell’incontro Simon Lässer, 16 anni, della regione Nagelfluhkette, ha affermato: “Insieme siamo più forti”.

Con YouTurn  la CIPRA  International  sostiene  la  partecipazione  attiva  dei  giovani  a  livello  locale,  promuove  il  trasferimento  di  conoscenze  e
rafforza la collaborazione tra i giovani e la politica. Il progetto si avvale del sostegno finanziario del Programma UE Erasmus+.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.cipra.org/it/cipra/internazionale/progetti/in-corso/youturn (de, fr, it, sl), Relazione finale su YouTurn (sarà pubblicata online a breve)
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Buone notizie con il finanziamento di nuovi progetti
Migrazioni, partecipazione giovanile, trasporti , pianificazione terri toriale: recentemente la CIPRA International  ha ottenuto impegni
finanziari  per progetti  in queste tematiche. Una panoramica.

Il Comitato del Programma Spazio alpino dell’Unione Europea, il principale programma di finanziamenti internazionale per le Alpi, ha recentemente
approvato 23 progetti su 113 richieste presentate. La CIPRA International è partner  in tre di essi: PlurAlps, GaYA, AlpInnoCT. Inoltre realizzerà  il
progetto proprio “WorthWild”.

La  varietà dei progetti  si  rispecchia nella  vasta gamma di  tematiche affrontate: PlurAlps evidenzia  le opportunità offerte allo  spazio alpino dai
movimenti migratori, dalla diversità culturale e dal pluralismo. La CIPRA International è responsabile della comunicazione del progetto e collabora
al  trasferimento dei  risultati ai decisori politici.  Inoltre  la CIPRA elabora un progetto pilota che si propone di  integrare  il processo migratorio con
uno sviluppo ecologico.

Alpine Innovation for Combined Transport – abbreviato  in AlpInnoCT – si propone di ridurre  le conseguenze negative del trasporto merci stradale
transalpino, come  le emissioni  inquinanti e  il rumore. Nel progetto  la CIPRA  International  fa  incontrare  tutti gli attori coinvolti  in cosiddetti dialog-
events per elaborare e mettere in pratica insieme e in un processo partecipativo soluzioni in ambito sia tecnico che non tecnico.

I processi democratici sono al centro del progetto “Governance and Youth  in the Alps”, abbreviato  in GaYA:  l’obiettivo consiste nell’aumentare  le
competenze delle istituzioni pubbliche per il coinvolgimento dei giovani nei processi decisionali. In particolare sarà sviluppato un kit di strumenti con metodi pratici e strumenti utili per
la partecipazione.

WorthWild si occupa di gestione degli spazi scarsamente antropizzati nelle Alpi. Si  tratta di aree particolarmente preziose per  la biodiversità e  la  regolazione del clima che devono
essere salvaguardate mediante opportuni strumenti di pianificazione. La CIPRA  International si pone alla guida del progetto e si occuperà  in particolare di sviluppare e sperimentare
nuove modalità di mediazione e sensibilizzazione. WorthWil ha ottenuto un finanziamento parziale da parte della Fondazione Paul-Schiller.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.alpine-space.eu/news-details/748 (en),www.cipra.org/it/cipra/internazionale/progetti (fr, de, sl, it)

Forte infestazione da bostrico nei boschi della Slovenia
Nei  boschi  della Slovenia è in corso la più grave infestazione di  bostrico da molto tempo. Gli  esperti  parlano di  gravi  danni  ecologici  ed
economici  per oltre la metà del  patrimonio boschivo nazionale.

È stato un concorso di  fattori a causare  la  rapida proliferazione del bostrico  in Slovenia. Nel gennaio 2014 molti alberi vennero danneggiati da
un’eccezionale tempesta  invernale con pioggia congelantesi. Gli alberi danneggiati o morti vengono colonizzati da diverse specie di coleotteri del
genere  bostrico. Attualmente  è  particolarmente  colpito  l’abete  rosso,  specie  che  spesso  viene  gestita  in  forma  di monocoltura,  una  gestione
forestale  che  priva  il  bosco  della  capacità  di  resistere  alle  infestazioni  da  coleotteri.  Il  legno  infestato  da  bostrico  dovrebbe  essere  rimosso
rapidamente dal bosco, prima dello sfarfallamento della successiva generazione di coleotteri. Negli ultimi due anni  in Slovenia non si è potuto
portare a  termine  tali operazioni per  la carenza di  tempo e di manodopera. Anche quest’anno è stato abbattuto un quantitativo di alberi colpiti
superiore di cinque o sei volte  rispetto alle annate normali, senza  tuttavia  riuscire ad arrestare  l’infestazione. Una parte delle aree  inaccessibili
vengono monitorate  ricorrendo a droni, si  tratta  tuttavia di un  lavoro che  richiede molto  tempo e personale, considerando che più della metà del
territorio della Slovenia è costituito da boschi.

Anche  il  riscaldamento  climatico  contribuisce  alla  proliferazione  del  bostrico.  Ultimamente  l’infestazione  si  diffonde  anche  a  quote  superiori
ai 1000 metri, è aumentato il numero delle generazioni annuali e, grazie alle temperature miti, è maggiore anche la capacità di sopravvivere all’inverno, per cui vengono infestati nuovi
alberi già in primavera. Dopo eventi meteorologici estremi, come tempeste o periodi di siccità, aumentano le probabilità di una proliferazione di massa.

Il Ministero dell’agricoltura, delle  foreste e dell’alimentazione e  l’Istituto per  le  foreste hanno  istituito gruppi di esperti per affrontare  il problema. Un primo passo è un adeguamento
normativo che accelera le procedure per l’abbattimento dei boschi infestati.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.stmelf.bayern.de/wald/waldschutz/borkenkaefer/ (de),www.rtvslo.si/okolje/novice/zaradi-napada-podlubnikov-bo-tudi-letos-posekanih-dva-milijona-kubicnih-metrov-
lesa/399898 (sl), www.rtvslo.si/okolje/novice/gozdarji-govorimo-o-stoletnem-napadu-
podlubnikov/400036 (sl),www.zgs.si/fileadmin/zgs/main/img/PDF/LETNA_POROCILA/2015_Porocilo_o_gozdovih.pdf(sl),

In Svizzera non nascerà un secondo parco nazionale
Dopo una lunga fase di  preparazione, la proposta di  isti tuzione del  “ Parc Adula”  in Svizzera non ha superato i l  test elettorale. Non è
stata raggiunta la necessaria maggioranza dei  comuni. Come valutare questo verdetto?

Quanto  maggiore  la  percentuale  di  territorio  compresa  nella  zona  centrale  del  nuovo  parco  nazionale  “Parc  Adula”,  più  forte  è  stato
tendenzialmente il rifiuto dei comuni coinvolti. Sarebbe servita l’approvazione di almeno 13 comuni, ma i favorevoli sono stati solo nove, a fronti di
otto  contrari.  È  stato  così  spazzato  via  il  progetto  di  un  secondo  parco  nazionale  svizzero,  un  progetto  sviluppato  con  un  lungo  percorso
partecipativo iniziato 15 anni fa.

La vicenda solleva una serie di domande. È possibile elaborare un’area protetta attraverso un processo democratico? Non è più attuale il concetto
di area protetta? Che cosa serve affinché la popolazione accetti un parco e lo consideri un’occasione di sviluppo?

Secondo Sep Cathomas, presidente dell’associazione promotrice “Pro Parc Adula”, sono state principalmente  le paure fomentate dagli oppositori
a  far  prevalere  i  voti  contrari. Molte  falsità  sarebbero  state  propagandate.  Il  valore  di  un  parco  viene  spesso  riconosciuto  solo  dopo  un  certo
periodo di sperimentazione, fatto che non favorisce una legittimazione democratica a priori.

Urs Tester  dell’associazione  ambientalista Pro Natura  considera  fondamentale  la  legittimazione  democratica  delle  aree  protette:  “È  importante  che  questi  progetti  vengano  portati
avanti con il sostegno della popolazione, altrimenti sono destinati a fallire in fase di attuazione”. L’impegno dei comuni come promotori iniziali del progetto Adula non è stato percepito
a  sufficienza.  “Ha prevalso  la prospettiva dei  vantaggi personali, è mancata una  visione del bilancio  complessivo”. Secondo  l’esponente di Pro Natura  il  concetto di area protetta
continua ad essere valido e adeguato ai  tempi:  “lo sviluppo economico  tiene  in scarso  rispetto  la natura e  il paesaggio, servono aree che attribuiscano priorità alla salvaguardia di
questi beni”.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.cipra.org/it/notizie/parco-nazionale-dell2019adula-parto-con-complicazioni,www.swissinfo.ch/democraziadiretta/votazione-nei-17-comuni-interessati_in-svizzera-non-
nascer%C3%A0-un-secondo-parco-nazionale/42710064,www.infosperber.ch/Artikel/Umwelt/Parc-Adula-oder-der-Wert-der-Wildnis (de)

Ristrutturare e costruire con il cuore e la ragione
Per la quarta volta i l  Liechtenstein e la Svizzera, con i l  supporto della CIPRA International, indicono i l  premio di  architettura
“ Constructive Alps” . Il  premio si  rivolge a interventi  di  ristrutturazione e nuove costruzioni  che coniugano criteri  estetici  e di
sostenibi l i tà ambientale nello spazio alpino.

Le esigenze che un progetto di edilizia deve soddisfare nelle Alpi sono molteplici. Si va dal collegamento alla rete dei mezzi di trasporto pubblico,
alla scelta di materiali da costruzione ecologici, a  tecniche costruttive a basso consumo di energia e di suolo,  fino ad aspetti sociali e culturali.
Questi  sono  solo  alcuni  dei  criteri  presi  in  considerazione  dalla  giuria  di  “Constructive Alps”,  i  cui membri  provengono  da  tutti  gli Stati  alpini.
Vengono premiati edifici che coniugano criteri estetici e un approccio olistico alla sostenibilità – sia durante il processo costruttivo sia a intervento
ultimato in fase di esercizio.

“Constructive  Alps”  si  svolge  anche  nel  segno  della  cooperazione  tra  diversi  Ministeri,  enti  di  formazione  e  culturali  e  organizzazioni  non
governative.  La  Svizzera  opera  in  stretta  collaborazione  con  il  Liechtenstein,  promotore  del  premio,  che  si  avvale  anche  del  contributo
dell’Università  del  Liechtenstein  e  del  Museo  alpino  della  Svizzera.  La  CIPRA  International  contribuisce  a  “Constructive  Alps”  fornendo  un
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La costruzione di nuove strade di
grande comunicazione attraverso
le Alpi contraddice la Convenzione
delle Alpi e gli obiettivi
internazionali di protezione del
clima. © dmytrok_ flickr1

L’abbandono di terreni agricoli è
spesso conseguenza della norme
in materia di diritto ereditario
vigenti nelle Alpi meridionali. ©
Francesco Pastorelli

Pizzoccheri, una specialità della
Val Poschiavo. Tutti gli
ingredienti, ad eccezione del sale
e del pepe, sono prodotti nella
valle.. © Graubünden Ferien Gian
Giovanoli

© Mala C.

supporto  tecnico e organizzativo. Gli  interventi di  ristrutturazione e di nuova costruzione possono essere presentati mediante un modulo online
fino al 20 gennaio 2017.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.constructivealps.net/it/

Fine alle speranze di prolungamento per l’Alemagna
L’appello della CIPRA contro i l  nuovo collegamento transalpino è stato accolto: i l  Parlamento europeo ha respinto gli  emendamenti
relativi  a tale opera inseriti  in un Rapporto presentato dalla Commissione trasporti .

La  Commissione  trasporti  del  Parlamento  UE  aveva  presentato  un  rapporto  che  tra  l’altro  comprendeva  il  prolungamento  della  cosiddetta
autostrada Alemagna, che di  fatto avrebbe costituito un nuovo collegamento  transalpino  tra Venezia e Monaco di Baviera. All’inizio di ottobre  la
CIPRA  International  e  le CIPRA  Italia,  Sudtirolo  e  Austria  hanno  inviato  una  lettera  ai membri  della Commissione  trasporti  e  ai  deputati  del
Parlamento UE dello spazio alpino, chiedendo di  respingere gli emendamenti del  rapporto che, se approvati, avrebbero costituito  il presupposto
per la costruzione della nuova strada di transito.

L’approvazione degli emendamenti presentati era del resto  in palese contrasto con  la Convenzione delle Alpi e  il Protocollo Trasporti, documenti
ratificati dalla Commissione europea e da tutti gli Stati alpini. Il Protocollo Trasporti vieta  infatti espressamente  la costruzione di nuove strade di
grande comunicazione attraverso  le Alpi  (Art. 11, comma 1). Discutibile appariva anche  la proposta di progetti per nuove  infrastrutture stradali
richiamandosi alla Strategia europea per  le Alpi  (Eusalp). Si  cercava di giustificare  il prolungamento dell’autostrada Alemagna  con  lo  sviluppo
socioeconomico del settore orientale di Eusalp.

Il Parlamento UE si è espresso a larga maggioranza contro gli emendamenti in tal senso contenuto nel Rapporto. Hanno così avuto successo gli
sforzi congiunti delle rappresentanze della CIPRA volti a scongiurare un’approvazione che avrebbe ridato speranze a progetti per la costruzione di

nuove strade di transito transalpine. Andreas Pichler, direttore della CIPRA International, esprime soddisfazione per l’esito inequivocabile della votazione: “sono soddisfatto perché ora
il tema è stato definitivamente archiviato ed Eusalp non potrà più essere strumentalizzata per aprire le porte a nuovi collegamenti stradali attraverso le Alpi”.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.stol.it/Artikel/Politik-im-Ueberblick/Lokal/Alemagna-Autobahn-Vorstoesse-aus-dem-
Veneto (de), www.alpconv.org/it/convention/protocols/Documents/trasporti_it.pdfwww.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&mode=XML&reference=A8-2016-
0282&language=EN#title1 (en),http://corrierealpi.gelocal.it/belluno/cronaca/2016/10/26/news/il-parlamento-europeo-boccia-la-a27-
1.14307870 (it),www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/europa_delle_regioni/2016/10/25/europarlamento-vota-contro-prolungamento-a27-alemagna_cbb0a338-b062-47c5-976f-
08f4c9b1d331.html (it)

Come superare il frazionamento fondiario?
Il  frazionamento fondiario è un delle cause principali  della crisi  dell ’agricoltura in grandi  parte delle Alpi. La Regione Piemonte lo prova
ad affrontare mediante una legge.

Terreni dalle dimensioni  troppo piccole, particelle catastali con diversi proprietari,  terreni  i cui proprietari non sono noti:  tutto ciò non consente di
disporre  di  superfici  aziendali  adeguate.  Di  conseguenza  si  ha  l’abbandono  dei  terreni,  la  perdita  di  paesaggio  e  di  opportunità  di  sviluppo.
All’origine  del  frazionamento  fondiario  vi  è  il  meccanismo  successorio  così  come  stabilito  dal  diritto  romano  che  prevede  la  ripartizione  del
patrimonio  tra gli eredi. Ciò non accade dove vige  il diritto germanico che attraverso  l'istituto giuridico del maso chiuso o analoghi dispositivi ha
impedito il frazionamento di un'azienda agricola.

Sulla  falsariga di quanto avviene da  tempo nelle Alpi  francesi, dove  lo Stato  riconosce ed  incentiva  le associations  foncières pastorales,  negli
ultimi anni sono nate anche in Piemonte, grazie ad iniziative volontarie, le prima associazioni fondiarie. Si tratta di un tipo di associazione dove i
proprietari conferiscono i loro terreni e ne consentono una gestione unitaria. In questo modo un unico soggetto riesce a gestire unitariamente una
vasta superficie per conto di numerosi proprietari che possono  tuttavia  indirizzarne e controllarne  la gestione attraverso  l’assemblea dei soci.    Il
ricavato dalla gestione di questi terreni - che possono essere concessi in affitto a terzi - va innanzitutto destinato al miglioramento fondiario degli
stessi fondi, spesso in situazioni di degrado a causa dell’abbandono.

A  fine ottobre 2016  la Regione Piemonte, prima  regione  in  Italia, si è dotata di una  legge    regionale che  incentiva  la costituzione di associazioni  fondiarie,  le sostiene e  le aiuta a
risolvere problemi, ad esempio assegnando loro la gestione di terreni incolti o abbandonati di cui non si conosce il proprietario.

Fonte e ulteriori  informazioni:www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2016/44/attach/l201621_agri.pdf  (it), www.legifrance.gouv.fr/affichTexte.do?
cidTexte=JORFTEXT000000321865&dateTexte (fr), www.torinoelealpi.it/bando-ricerca-i-progetti-sul-territorio/ (it)

La Convenzione delle Alpi si orienta all’economia verde
Che caratteristiche deve avere un’economia sostenibi le nello spazio alpino? La Conferenza delle Alpi  dell ’ottobre 2016 a Grassau/D ha
approvato una relazione in tal  senso. Passando alla fase attuativa si  vedrà la reale efficacia di  tale documento.

Proviamo a  immaginare: a pranzo  in un ristorante nella piazza di un villaggio, a  tavola vengono serviti solo piatti a base di  ingredienti prodotti e
trasformati  in  loco.  Questa  idea,  cioè  mantenere  una  filiera  per  quanto  possibile  regionale,  viene  messa  in  pratica  ad  esempio  nella  Val
Poschiavo/CH.  I promotori del progetto “100% Val Poschiavo” hanno recentemente ricevuto  il riconoscimento svizzero “Milestone” per  il  turismo
sostenibile.

La 6ª Relazione sullo Stato delle Alpi si occupa di una vasta gamma di attività nell’ambito di un’economia rispettosa del clima e a basso consumo
di risorse. Il ruolo guida è stato assunto da un gruppo di esperti appositamente istituito della Presidenza tedesca della Convenzione delle Alpi per
gli anni 2015/2016. La relazione dimostra che nello spazio alpino sono presenti diversi esempi di buone pratiche innovative di attività economiche
sostenibili e raccoglie conoscenze e raccomandazioni che  indicano come sia possibile migliorare  la qualità della vita e  il benessere degli abitanti
delle Alpi attraverso un’economia verde. Gli Stati alpini potrebbero ora  lavorare a partire da queste premesse,  ritiene Andreas Pichler, direttore
della CIPRA  International. Alla Conferenza delle Alpi  i  rappresentanti degli Stati alpini hanno approvato una dichiarazione  relativa alla  relazione.
Andreas Pichler sottolinea tuttavia che resta da fare ancora molto  lavoro: “Ci auguriamo che gli sforzi degli Stati alpini si spingano oltre  i principi
stabiliti nella dichiarazione. È necessario affrontare  i conflitti  tra  i  rappresentanti di un’economia sostenibile e una orientata esclusivamente alla
crescita”.

Fonte e ulteriori  informazioni:

www.alpconv.org/it/organization/groups/economy/default.htmlwww.bmub.bund.de/fileadmin/Daten_BMU/Download_PDF/Europa___International/alpenzustandsbericht_VI_en_bf.pdf(en), www.bmub.bund.de/themen/europa-
international/int-umweltpolitik/alpenkonvention/aktuelle-meldungen/detailansicht-alpenkonvention/artikel/alpenzustandsbericht/?
tx_ttnews%5BbackPid%5D=289 (de),www.bmub.bund.de/presse/pressemitteilungen/pm/artikel/hendricks-alpen-sollen-modellregion-fuer-nachhaltiges-wirtschaften-in-europa-werden/?
tx_ttnews%5BbackPid%5D=3503 (de)

Oh...
Inverni  miti, meno neve, meno sciatori: molte stazioni  turistiche invernali  nelle Alpi  devono ridefinire i l  loro ruolo. Servono idee!

Un’organizzazione animalista ha offerto al comune di Arosa/CH una soluzione su un piatto d’argento: ha proposto  l’allestimento di un parco per
orsi  all’interno  di  una  zona  sciistica  per  ospitare  orsi  prima  tenuti  in  cattività  nell’Europa  sudoccidentale.  I  costi  non  saranno  sostenuti  dagli
abitanti  o  dal  comune  di  Arosa,  che  si  arricchirà  di  una  nuova  attrazione  turistica:  plantigradi  di  importazione  saranno  ospitati  in  un  recinto,
circondato da cannoni da neve e da una corona di cime a  far da scenografia. Poiché  il parco per orsi è parzialmente compreso  in una zona di
protezione delle sorgenti, è garantita  la necessaria disponibilità d’acqua. Ma  tutto ciò potrebbe non bastare per una buona qualità della vita degli
orsi.  Per  una  fortunata  coincidenza  ad  Arosa  è  stato  recentemente  conferito  il  “Milestone”,  il  più  importante  riconoscimento  assegnato  per
prestazioni e progetti  innovativi nel  campo del  turismo  svizzero. Si potrà  così provvedere all’intrattenimento degli orsi e non  solo a quello dei
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visitatori previsti per l’attrazione degli orsi. Il Milestone è infatti realmente un blocco di pietra, nel vero senso della parola, perfettamente adatto al
gioco dei plantigradi rinchiusi nel recinto. Che così non si annoieranno.

Fonte e ulteriori  informazioni:

 www.srf.ch/news (de), www.suedostschweiz.ch/politik (de)

Agenda 

Una montagna di opportunità - L’avvenire di Ayas e delle Alpi, 03.12.2016 - 04.12.2016, Ayas/IT. 
Ulteriori informazioni... 
 

Lupi, scoiattoli, salamandre, 03.12.2016, Asiago/IT. Ulteriori informazioni... 
 

Nuovi percorsi di sviluppo nelle aree alpine, 14.12.2016, Torino/IT. Ulteriori informazioni... 
 

Leggere le Montagne, 07.12.2016, vari luoghi/IT. Ulteriori informazioni... 
 

Dreamland Alps - Proiezioni utopiche e progetti nelle Alpi, 19.08.2016 - 08.01.2017, Bellizona/CH. 
Ulteriori informazioni... 
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http://www.cipra.org/it/manifestazioni/dreamland-alps-proiezioni-utopiche-e-progetti-nelle-alpi/#maggiori-informazioni-su
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